
Per oggi alle 10 Fiom, Fim e Uilm
hanno indetto un’assemblea dei la-
voratori della Fiat di Termini Ime-
rese e dell’indotto per illustrare i

contenuti dell’accordo sugli incenti-
vi all’esodo che riguardano 640 ope-
rai, firmato con il Lingotto al mini-
stero dello Sviluppo. L’assemblea si
svolgerà davanti ai cancelli dello
stabilimento che ha cessato la pro-
duzione alle 22 di giovedì scorso. In-
tanto l’1 dicembre, a Roma, è fissa-
to l’incontro, inizialmente previsto
per il 30 novembre, tra sindacati,
ministero, Invitalia e Dr Motor,
l’azienda molisana che dovrebbe su-
bentrale alla Fiat nello stabilimento
siciliano.

Quello che succederà giovedì è

ancora avvolto in una nebulosa.
Quali auto e con quali obiettivi pro-
duttivi entrerà Dr motor?

«NULLA DA FESTEGGIARE»
«Non c’è proprio niente da festeg-
giare nell’accordo raggiunto sulla
chiusura di Termini Imerese. Stia-
mo parlando di un funerale, non di
un lieto evento. Bisognerebbe pian-
gere e chiedere conto di questo disa-
stro, non brindare», scrive sul suo
blog il presidente dell’Italia dei Va-
lori, Antonio Di Pietro. «Capisco -
scrive ancora Di Pietro - che i sinda-

cati, anche la Fiom, abbiano dovuto
firmare l’accordo perché i lavorato-
ri, abbandonati da tutti, possano al-
meno essere accompagnati alla pen-
sione. Ma non possiamo fare finta
che questo risultato sia positivo per
qualcuno, a parte Marchionne e gli
azionisti Fiat».

«Certo - prosegue l’ex pm - non
possono festeggiare i 640 lavorato-
ri che di qui alla pensione, tra sei
anni, dovranno cavarsela con circa
460 euro al mese. Poteva andargli
pure peggio, ma questa non è una
grande consolazione o un modello

Primo Piano

Assemblea a Termini Imerese
Giovedì la firma decisiva
Saranno decisivi i prossimi tre
giorni per l’ex stabilimento
Fiat di Termini Imerese. Dopo
l’intesa sugli incentivi si atten-
de ora per giovedì il passaggio
alla Dr motor. Stamattina as-
semblea davanti ai cancelli.
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p I sindacati stamattina spiegheranno agli operai l’intesa sugli incentivi di sabato scorso

p Sel e Idv negativi sulle prospettive. Di Pietro: conosco la famiglia Di Risio, non mi fido
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